APPROVAZIONE DEL TERZO PIANO ANNUALE DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DI SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 1990�1992 AI SENSI DELL'ART. 1


DELLA LEGGE 1°MARZO 1986, N. 64.








I L C I P E








VISTA la legge 1° marzo 1986, n. 64 recante la disciplina organica dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno;





VISTO, in particolare, l'art. 1, commi 6, 7 e 8, della citata legge n. 64/86 i quali prevedono che alla realizzazione del programma triennale si provveda con piani annuali di attuazione formulati dal Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, sentito il comitato dei rappresentanti delle regioni meridionali, sulla base sia di progetti di sviluppo regionali trasmessi dalle Regioni, sia di progetti interregionali o d'interesse nazionale trasmessi dalle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo e dagli enti pubblici economici;





VISTO il programma triennale di sviluppo del Mezzogiorno 1987-89 approvato con delibera CIPE 29 dicembre 1986;





VISTO il primo piano annuale di attuazione. approvato con delibera CIPE 29 dicembre 1986;





VISTO l'aggiornamento del programma triennale di sviluppo nel Mezzogiorno 1988-1990 approvato con delibera CIPE 3 agosto 1988;





VISTO il secondo piano annuale di attuazione approvato con delibera CIPE 3 agosto 1988;





VISTA la proposta del terzo piano annuale di attuazione trasmessa dal Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno con nota n. 2359 del 28 marzo 1990;





VISTO il parere. del Comitato dei Rappresentanti delle Regioni Meridionali espresso nella seduta del 27 marzo 1990;





CONSIDERATO che il piano annuale:





- stabilisce mezzi finanziari, criteri, modalità e procedure per le agevolazioni alle attività produttive nell'ambito dei provvedimenti definiti in questo settore in attuazione della legge n. 64/86;





- riconferma le attività, produttive ammesse, sospese ed escluse dalle agevolazioni di cui alla legge n. 64/86;





- individua, nell'ambito delle risorse assegnate alle Azioni Organiche, i progetti ritenuti immediatamente finanziabili, in quanto valutati positivamente, ed i progetti ritenuti prioritari dalle Regioni, ma che, per essere finanziati, necessitano di ulteriori integrazioni e nuove valutazioni da effettuarsi entro tre mesi; specifica che qualora i progetti così integrati non fossero ancora ritenuti finanziabili, saranno ammessi al finanziamento, sentite le Regioni interessate, i progetti già valutati positivamente (classificati in A) e non considerati prioritari dalle Regioni, fino a coprire la dotazione prevista per ciascuna Regione; questi ultimi progetti saranno sottoposti all'approvazione del CIPE;





- dispone uno stanziamento di almeno 550 miliardi per il finanziamento dei progetti relativi all'Azione Organica 2 che dovranno essere presentati all'approvazione dei CIPE;





- determina i criteri, le modalità e le procedure per l'esecuzione delle opere e la predisposizione di studi e di progettazioni nel settore delle infrastrutture territoriali;





- individua nell'Agenzia per la Promozione dello Sviluppo nel Mezzogiorno l'organismo preposto alla gestione finanziaria delle risorse della legge n. 64/86 destinate al finanziamento di progetti immediatamente eseguibili (FIO) con delibera CIPE 19 dicembre 1989;





TENUTO presente che con propria delibera dei 21.12.1989 è stato già approvato uno stralcio del terzo piano annuale relativo all'Azione Organica 6.3 - Aree Interne per un importo di L. 2.106,132 miliardi;





UDITA la relazione del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno;








D E L 1 B E R A








E' approvato il terzo piano annuale di attuazione del programma triennale di sviluppo del Mezzogiorno 1990-1992 che fa parte integrante della presente delibera.





Le risorse disponibili per le finalità del piano - al netto delle quote già assegnate con precedenti delibere o accantonate per finalità derivanti dalla stessa legge 64/86, come da allegata tabella A - sono attribuite, con la presente delibera, per l'ammontare residuale di L. 18.871,5 miliardi, secondo la ripartizione appresso indicata:








QUADRO FINANZIARIO TERZO PIANO ANNUALE DI ATTUAZIONE


(in miliardi di lire)








Risorse attribuite con riferimento alle attività ed agli interventi previsti nel Piano annuale:


1. Agevolazioni finanziarie a sostegno del sistema


produttivo (inclusi contratti di programma)�
4.900�
�
2. Attuazione delle Azioni Organiche�
4.500�
�
3. Fondo perla definizione di progetti interregionali


e di valenza nazionale (progetti strategici) e per


"attivazione di accordi di programma�
4.200�
�
4. Enti di promozione e SVIMEZ�
700�
�
5. Funzionamento Agenzia promozione e sviluppo 


Mezzogiorno (per il� periodo 1989�1993)�
1.481,5�
�
6. Programmi regionali di sviluppo�
3.090�
�
�
�
�
TOTALE�
18.871,5�
�
�
�
�






Il finanziamento degli interventi di cui alla lettera a) dell'art. 1 della legge 1° dicembre 1983, n. 651 deve riguardare esclusivamente opere che, al momento della concessione del finanziamento, risultino essere di proprietà dello Stato o di altri soggetti pubblici.





Le risorse programmate per gli Enti di promozione saranno definitivamente assegnate, ai sensi dell'art. 7, comma 1, del D.P.R. 28 febbraio 1987, n. 58 a seguito della presentazione al CIPE del programma di riorganizzazione degli Enti stessi. Il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno è nel frattempo autorizzato ad assegnare le risorse finanziarie occorrenti per l'espletamento delle attività istituzionali degli Enti con i criteri indicati dal Terzo Piano Annuale di Attuazione.





Il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno provvede all'attuazione della presente delibera.





Roma,  29 marzo 1990








IL PRESIDENTE DELEGATO


(On.le Paolo Cirino Pomicino)


